
MANI PULITE. Il numero uno del Palazzo sembra avercela con Di Pietro & C. 
«Ho scritto a chi di dovere fin dal caso Carta.-... » 
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Antonio W Pietro con Davlgo, Greco e Colombo. A destra, Craxl RobySchirer 

I III Il pg dì Milano contro fl 
Un rapporto d Catelani sul tavolo di Biondi? 
11 procuratore generale di Milano, Giulio Catelani, ha in
viato a Roma un rapporto, in cui segnala anomalie nei 
comportamenti dei magistrati di «Mani pulite»? Sembre
rebbe di sì, ma il numero uno del palazzaccio milanese 
ha risposto ieri a questa domanda, con una serie strava
gante di battute. «C'è tutto un carteggio sull'argomento, 
dal caso Carra ad oggi. Andate a chiedere ai destinata
ri». E poi parla di calcio, della Fiorentina. 

UTI 

m MILANO. Son giorni grigi per la 
procura milanese. Il consenso 
scricchiola, le chiacchiere e gli at
tacchi sono pane quotidiano, ma ' 
ieri, anche il procuratore generale 
di Milano, Giulio Catelani si è ag- • 
giunto al coro dei nemici del pool 
«Mani pulite». Cosa ha detto il nu
mero uno del palazzaccio milane
se? Praticamente niente, ma in mo
do stravagante, in un momento in 
cui la prudenza sarebbe d'obbligo, 
ha contribuito ad alimentare il val
zer dei pettegolezzi che rimbalza
no da Roma a Milano. Un gruppo 
di cronisti giudiziari gli ha chiesto 
di confermare o smentire le voci 
che circolano a Palazzo. E' vero 
che avrebbe mandato un rapporto 
al ministero, al Csm e al procurato
re generale presso la cassazione, 
che contiene qualche accenno po
co lusinghiero nei confronti del , 
pool? Catelani non nega, anzi ri
lancia, addirittura esagera. «Ma 
quale rapporto7 C'è tutta una com-

spondenza dal caso Carra (il de
mocristiano che fu condotto in 
ceppi al suo processo, ndr.) fino 
ad oggi. Andate a chiedere ai desti
natari». Poi ride e sembra che ab
bia scherzato: «E comunque, se 
questa corrispondenza ci fosse, e 
sottolineo se, sarebbe coperta dal 
segreto d'ufficio». 

Un rapporto a Biondi? 
Dai «destinatari» arrivano segnali 

contraddittori. Sembra che il mini
stro Biondi abbia ricevuto un rap
porto, firmato Giulio Catelani, che 
esprime giudizi decisamente critici 
su Di Pietro e colleghi. E a quanto 
pare esiste anche una fitta corri
spondenza col procuratore gene
rale presso la cassazione. A Roma 
dicono con scadenze mensili. 
Questo spiegherebbe le sibilline di
chiarazioni di Sgroi, che la scorsa 
settimana parlò di magistrati intoc
cabili, facendo un chiaro riferi

mento al pool «Mani pulite». Il Csm 
invece non ha avuto segnalazioni. 
Franco Coccia, che fino al 26 luglio 
ha presieduto la prima commissio
ne del Csm, alla quale appunto, ar
rivano richieste di provvedimenti 
disciplinari, nega che esistano, rap
porti, che risalgono addirittura al
l'epoca Carra. «Posso assicurare 
che fino a luglio non è mai arrivato 
alcun rapporto sui magistrati del 
pool milanese. Al massimo esposti 
di avvocati o di privati, che sono 
stati regolarmente archiviati per
ché non contenevano elementi ri
levanti». 

«Parto solo con Panorama» 
Catelani continua la sua strana 

conversazione coi giornalisti e dice 
cose francamente sconcertanti. 
Prima spiega che non può parlare 
né esprimere valutazioni perché «il 
procuratore generale deve riferire 
a chi di competenza». Poi dice che 
addirittura ha già rilasciato un'am
pia intervista sul tema: «Aspettate 
che esca Panorama, lo non posso 
tagliare l'erba sotto ai piedi alla vo
stra collega Marcella Andreoli, che 
mi ha intervistato prima di voi. Lei 
mi ha fatto certe domande e que
sta sera verrà qui da me per farmi 
controllare le risposte». 

Dunque il procuratore generale 
di Milano rilascia solo interviste in 
esclusiva? Catelani cerca di cam
biare argomento. «Lasciamo per
dere queste cose. Meglio parlare di 
calcio. Avete visto come va forte la 

Fiorentina? Sei gol in cinque parti
te!». Qualche cronista lo insegue 
nella metafora calcistica e chiede: 
«Anche lei da giovane faceva le in
vasioni di campo, come ha rac
contato in tivù l'ex ministro Baruc-
cì?». «Per carità, a me non piaccio
no le invasioni di campo». Forse sta 
alludendo agli sconfinamenti in 
campo politico della procura mila
nese? Vuole dire che hanno esage
rato? «Su questo argomento ci so
no varie opinioni, ma la mia non 
ve la dico. Il procuratore generale 
non esprime opinioni, riferisce a 
chi di dovere». 

Ormai si parla a ruota libera e un 
giornalista vuole togliersi una cu
riosità: «Mi spiega perché, sulle tan
genti rosse, in presenza di due ri
chieste di archiviazione della pro
cura, respinte dal gip, lei non ha 
avocato questo capitolo dell'in
chiesta?». Risposta: «L'avocazione 
non è un aspetto essenziale, sa di 
sostituzione. Avrebbe radicalizza-
to...Lasciamo fare al gip». 

Da questo momento in poi il 
botta e risposta diventa un imba
razzante intreccio di riflessioni mi
stiche e considerazioni calcistiche. 
«L'importante è arrivare alla verità 
- dice il pg - . Le vie del signore so
no infinite. Vogliamo andare avan
ti? Il signore non paga solo al saba
to». Dio santo, cosa vorrà mai dire il 
procuratore Catelani? Non c'è ver
so di avere un chiarimento. Ha già 
ripreso a parlare della Fiorentina: 
«Avete visto, se va avanti cosi arriva 

in zona Uefa!». Ultimo disperato 
tentativo di riportarlo in argomen
to: «Mani pulite è ancora in zona 
Uefa?» chiede qualcuno. E lui: «Il 
pool non gioca a calcio. Anzi no, 
gioca il 23 ottobre contro la squa
dra dei cantanti e io sono il presi
dente onorario». «I! presidente dei 
cantanti?». «No, dei magistrati, alle
nati da Trapattoni». «Allora il presi
dente può decidere la formazio
ne?». Catelani fa un sorrisetto, com
piaciuto della sua performance e 
cala il sipario. Nessun applauso. 

. Parla Giuliano Spazzali, avvocato difensore di Sergio Cusani 

«Complotto? No, era mio dovere» 

Craxi: «All'estero 
c'erano soltanto 
i soldi del partito» 
• ROMA. Bettino Craxi ha diffuso per fax una dichiarazione nella quale 
afferma che i conti bancari svizzeri di cui ha parlato ai giudici di Milano 
Giorgio Tradati non possono essere ricondotti alla sua persona, bensì ul 
Psi. «Non c'è nessun tesoro di Craxi. Ancora una volta - ha scritto l'ex se
gretario socialista - si è voluto criminalizzare e demonizzare attraverso la 
consueta forma dello spettacolo organizzato per il giorno giusto. Il partito 
aveva un sistema di conti esteri perché molte società che versavano con
tributi avevano conti esteri e perché determinate utilizzazioni di somme 
non potevano essere fatte che partendo da conti esteri. Per quanto ci ri
guarda, la magistratura era già al corrente da tempo e per quanto mi ri
guarda personalmente lo avevo dichiarato io stesso. Nel corso di un inter
rogatorio che ebbi con il dottor Di Pietro, più di un anno fa, alla presenza 
dei miei avvocati, mi fu posta la domanda precisa: "Il partito aveva som
me su conti all'estero?" Risposi affermativamente. 11 dottor Di Pietro disse 
che avrebbero dovuto essere fatte rientrare ed io risposi che mi sembrava 
difficile. Alla domanda: "Perché?", risposi: perché ci sono stati e ci sono 
ancora molti debiti da pagare. Non mi furono chieste altre spiegazioni, 
delucidazioni, nomi, dettagli. Questa parte dell'interrogatorio non fu ver
balizzata; anche se non so se sia stata registrata». 

Su questi conti esteri del partilo, ha aggiunto 
Craxi, «i versamenti venivano fatti fare dall'am
ministrazione del partito, che ne disponeva di
rettamente. Non c'è nessuno che possa dichia
rare invece che io abbia dato questi conti per 
compiere versamenti». 
La segreteria del Psi ha poi diffuso una nota per 
replicare a quanto affermato da Bettino Craxi: 
«La segreteria del Psi - si legge nella nota - è ve
nuta a conoscenza dell'esistenza del signor Tra
dati e dei suoi conti bancari all'estero solo attra
verso la lettura dei quotidiani di questi giorni». Il 
giudice ginevrino Jean Louis Crochet vuole in
terrogare Craxi proprio a proposito di uno di 
quei conti svizzeri nell'ambito di una inchiesta 
sul riciclaggio di denaro sporco. In particolare 
al magistrato interessa il nome del vero benefi
ciario di un conto bloccato in una banca di Gi
nevra e la provenienza dei fondi che sono tran
sitati su quel conto. 

L'attore Scheider prepara un film 
su Tangentopoli: produrrà Berlusconi? 

Roy Scheider, l'attore americano protagonista dello «Squalo» 
e di -Ali that Jazz», esordirà alla regia con un film ispirato alle 
vicende di Tangentopoli: e al film è interessata la Medlaset, 
la nuova distribuzione della SIMo Berlusconi 
Communications. In particolare, l'attore, che ha seguito In 
Incognito alcune udienze del processo contro Sergio Cusani, 
prendendo appunti, osservando attentamente H 
comportamento degli imputati, del testimoni, de! giudici, 
sarebbe intenzionato ad affrontare la storia che ruota Intorno 
alla presunta maxi-tangente Enlmont che ha visto 

protagonista il finanziere 
condannato a otto anni In prima 
Istanza. Scheider non ha ancora 
deciso II cast è probabile pero che 
si riserverà il ruolo di uno del due 
protagonisti, quello di Cusani o di 
Di Pietro, un personaggio che 
sembra averlo colpito moltissimo. 
L'attore avrebbe dovuto essere in 
Italia nella giornata di oggi, per 
partecipare alla presentazione, 
nell'ambito del 47/mo Festival di 
Salerno, del film •L'orma del 
califfo», tratto da un romanzo di 
WllburSmltfiedlcuiè 
protagonista insieme a Patricia 
Mlllardet Scheider è attualmente 
impegnato a New York 
nell'allestimento di una nuova 
versione per Broadway di -Ali that 
Jazz», Il film di Bob Fosse di cui fu 
protagonista nel '79. •L'orma del 
califfo» andrà in onda la primavera 
prossima su Canale 5. 

L'avvocato Giuliano Spazzali 
nel suo studio 
Calarmi/BlowUp 

Dopo l'esposto-denuncia di Cusani a Di Pietro, l'avvocato 
Giuliano Spazzali ribatte alle accuse: «Facendo questo 
mestiere e usando armi legali e non letali, è ancora possi
bile, in questo paese, sollevare delle critiche intorno a 
condotte accusatorie che ritengo inammissibili fino alla il
legalità?» E aggiunge di trovare «sconvolgente» che sia sta
ta data pubblicizzazione all'atto di cui «non avevamo fatto 
parola con nessuno per evitare questo casino». 

LETIZIA PAOLOZZI 

m Eccolo qui, l'ideatore del Pap 
: (Partito anti pool). il nemico di Di 
Pietro, il Terminator della moraliz
zazione auspicata dal popolo ita
liano: l'avvocato Giuliano Spazzali. 
Suo, anzi, del suo cliente Sergio 
Cusani l'esposto-denuncia con 
l'accusa a Antonio Di Pietro di abu
so in atti d'ufficio e diffamazione. 

L'altro giorno, su «Repubblica», 
Giandomenico Pisapia, padre 
del nuovo codice di Procedura 
penale, considerava • giuridica
mente Insostenibile II suo espo
sto-denuncia. Cosa risponde, av

vocato Spazzali? 
Ho scritto una lettera a Pisapia, 
con richiesta di pubblicazione su 
Repubblica, lo non gli rispondo 
con nessuna osservazione di cosi-
detto merito, giacché è evidente 
che Pisapia, come tutti, conosce 
l'esposto-denuncia in maniera 
molto sommaria. Naturalmente, 6 
più che ovvio che avevamo tenuto 
conto anche degli aspetti tecnici 
da lui sollevati. Tant'è che non sia
mo caduti in nessuno di quegli 
equivoci possibili. 

Lei risponde a Pisapia che non 

ravvisa problema per la diffama
zione. E per la colpa o 11 dolo nel
l'attività di mancata comunica
zione di atti importanti al pro
cesso? 

Il problema di discutere se si sia 
trattato di un atto di colpa o di do
lo è relativamente interessante. 
Adesso le spiego la vera questio
ne, quella che più mi allarma. La 
mia domanda è la seguente: fa
cendo questo mestiere e usando 
armi legali e non armi letali e 
quindi l'argomento e non l'urlo, è 
ancora possibile sollevare critiche 
intorno a condotte accusatorie 
che ritengo inammissibili fino alla 
illegalità? 

Ma le critiche possono anche 
servire a delegittimare. Non vor
rei fare della dietrologia, però 
non capisco perché l'esposto-
denuncia è saitato fuori proprio 
adesso, In concomitanza con le 
affermazioni di Buttigliene. E le 
risparmio gli altri segnali, trop
po complicati per decriptarli. 

Noi abbiamo concluso il processo 
Cusani il 28 di aprile. Questa pri
ma fase di denuncia-esposto l'ho 

fatta i primi di luglio. La questione 
sconvolgente è che non ne aveva
mo fatto parola con nessuno giac
ché, appunto, si voleva evitare 
questo casino. Evitare la pubbli
cizzazione proprio per consentire 
una lettura più cauta, attenta e 
possibilmente al riparo dalle pole
miche. 

Invece la denuncia-esposto è di
ventata di dominio pubblico. E II 
casino è esploso. Nonostante I 
suoi pli desideri, avvocato, si 
tratta di un casino politico. 

Guardi, l'articolo di Pisapia era co
me se mi consigliasse di non fare 
anche quello che professional
mente devo fare, per il bene della 
patria, per non disturbare un'azio
ne giudiziaria complessivamente 
meritevole. Ecco perché sono 
molto spaventato. Credevo di met
tere il mio piccolo dito in una pic
cola piaga in un unico e pur sem
pre piccolo processo e invece mi 
trovo a essere come la famosa far
falla del racconto che, battendo le 
ali a New York, ha provocato un 
terremoto a Pechino. Insomma, 
mi pare che il prezzo che devo pa
gare ora per respirare, come si usa 

dire, un'aria più pulita (sempre 
che |p sia), è quello di stare zitto? 

Processo unico eppure, metafo
ricamente, scena Illuminata sul
le vicende della prima repubbli
ca. Non si starà per caso lamen
tando, avvocato Spazzali, di ave
re di fronte un gruppo di magi
strati «intoccabili», secondo la 
cinematografica citazione del 
procuratore generale della Cas
sazione, Vittorio Sgrol? 

Senta. Io so quanto è facile entra
re in questo genere di marasma e 
quanto difficile uscirne, per cosi 
dire, con le mani pulite. Cioè per 
non sembrare qualcuno che sta 
invece sostenendo, lo dico fuori 
dai denti, una maggioranza di go
verno che mi fa schifo. Questo è il 
vero dilemma. Però, nonostante 
tutto, mi troverei incartato al pun
to tale da non riuscire più a distin
guere quello che devo e non devo 
fare, se mi lascio guidare da que
st'idea completamente sbagliata 
che ormai le cose vanno cosi: c'è 
il famoso manovratore unico, co
me un tempo il Grande Timoniere 
unico, e se tu lo disturbi, fai il gio
co di non so chi... 

Per non fare il gioco di non so 
chi, lei, avvocato Spazzali, una 
mano sulla coscienza, come si 
comporta? 

Secondo me, ogni volta che suc
cede una cosa sbagliata, va imme
diatamente dichiarata. Sia dal 
punto di vista tecnico-processua
le, sia dal punto di vista di questa 
invadenza politica, Della sinistra 
mi preoccupa che invece pensi di 
delegittimarsi agli occhi di non so 
quali masse popolari se dice, fuori 
dai denti, la sua opinione intorno 
a questa vicarietà nella direzione 
generale delle cose politiche. Lor 
signori, i magistrati, hanno fatto 
rovinare un impero, ne contem
plano le rovine? Restano convinti, 
dopo che è stata svillaneggiata la 
loro proposta di legge pazzesca -
di quelle da spararsi un colpo di 
pistola al cervello - che devono 
continuare a far pu I izia. 

Invece dovrebbero smettere? 
Quando non fai la rivoluzione tu, 
e te la fa un altro, ogni risultato è 
un risultato sempre più a destra. 

Sa che ieri c'è stato un rapporto 
del procuratore generale della 
Repubblica, Giulio Catelani, su 

eventuali anomalie del pool? 
Cosa! È una roba assurda. Mi sta 
dicendo una cosa che mi fa frana
re dalla sedia. Catelani aveva an
nunciato clic questa, del pool era 
una rivoluzione e che sarebbe du
rata, grosso modo, quanto la Rivo
luzione francese. Sui cinque anni. 
Siamo a due anni e mezzo e si ac
corge adesso, a metà del guado, 
che'c'erano delle irregolarità? Si
gnifica che qualcuno gli ha detto: 
amico mio. mi sa che il tuo dovere 
di controllo sull'operato di questi 
magistrati non l'hai compiuto. Ec
co."Questa sorta di rendimento di 
conti intemi, mi spaventa. Altro 
che il mio povero esposto-denun
cia. 

Per concludere, le dispiace che 
suo «povero esposto-denuncia» 
abbia assunto questo peso sim
bolico? 

Sarò chiaro: mi disturba che que
sto gesto sembri teso a accomu
nare, a sommare la mia attività 
professionale in dilesa di un mio 
cliente con interessi che non con
divido. In breve, interessi che sono 
quelli della maggioranza di que
sto governo. 

T 


